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Calcio Già da oggi un giocatore può filmare per una nuova società 

Ma in questo mercato 
c'è qualcosa di antico 

Tanti debiti, ritorna lo scambio 
MILANO — Su i! sipario: da 
oggi è mercato. E il mondo del 
calcio, tenacemente ostile a 
tutto ciò che è nuovo e soprat­
tutto moderno trattiene, il fia­
to. La novità, che per più di un 
operatore è attesa come un tor­
nado, consiste nel fatto che da 
oggi fino al 25 giugno saranno 
possibili e regolamentari accor­
di tra giocatori e società della 
stessa serie. «È una nuova con­
quista — dicono al sindacato 
calciatori — che viene ad uffi­
cializzare uno stato di cose già 
preesistente», perché trattati­
ve, contatti, accordi di vario gè -
nere avvenivano sempre duran­
te il campionato e lo sapevano 
tutti. A non vedere e non senti­
re c'erano solo la Lega e gli or­
gani preposti al controllo, ed al­
le società andava più che bene. 
Quello che inizia oggi è dunque 
il primo «mercato* libero o me­
glio con giocatori non più vin­
colati alle società? Nessuno osa 
affermare questo e se all'Aie di­
cono che addirittura «il sistema 
è riuscito a vanificare la legge 
91» tutti, anche sul fronte delle 
società, ammettono che di trat­
tative libere ve ne saranno ben 
poche. La maggioranza dei gio­
catori sono infatti legati alle so­
cietà da contratti pluriennali e 
con quelli in mano il gioco tor­
na in mano a direttori sportivi e 
presidenti; in molti casi la fa­
ranno da padroni addirittura i 
«mediatori» anche loro ufficial­
mente mai esistiti ma in realtà 
attivissimi e considerati più 
che utili dalle società per tesse­
re quel groviglio di rapporti che 
sta ed è stato alla base di trasfe­
rimenti, cessioni e via dicendo. 

Il pericolo che viene dato per 
scontato dalle società è quello 
di violenti ripercussioni sull'o-
pinione pubblica che certa­
mente verrà bombardata da 
notizie contradditorie, clamo­
rose, destabilizzanti, insomma 
dall'usuale bagaglio propagan­
distico che sempre ha sostenu­
to, protetto, galvanizzato ogni 
campagna trasferimenti. Una 
prova la si è avuta ieri, senza 
dimenticare quello che è acca­
duto nei giorni scorsi quando 
più di un giornale ha annuncia­
to a nove colonne l'imminente 
divorzio tra Rossi e il Milan. «E 
se oltre a questo fosse stato an­
nunciato che Rossi è in contat­
to con il Verona che è nostro 
avversario domani cosa sareb­
be successo?» hanno replicato 
al Milan smentendo ufficial­
mente l'ipotesi che Rossi se ne 
vada o che venga ceduto. 

In realtà da oggi inizia un 
«mercato» che è pesantemente 
condizionato dalle difficoltà 
economiche in cui si muovono 
le società. Al punto che molti 
addetti ai lavori prevedono po­
chi movimenti soprattutto se 
legati a pagamenti diretti men­
tre torneranno in auge gli 
«scambi». Il vero problema con­
tinuerà ad essere cosi la sca­
denza de) 30 giugno quando le 
società faranno i conti con l'ul­
timo atto della legge 91 e quan­
do dovranno presentare bilanci 
senza vuoti o voci in sospeso e 
senza più dei nomi in conte ca­
pitale. 

REGOLE — Da parte sua la 
Federcalcio ha posto dei vincoli 
per le società proprio alla luce 
della pesante situazione econo­

mica delle 144 società profes-
sionistiche e delle 192 delle se­
rie C. Ogni contratto (rinnovo, 
cessione o accordo tra nuovo 
giocatore e nuova società) sarà 
ammesso solo per le società in 
regola con i bilanci al 30 giugno 
scorso; inoltre le società do­
vranno rispettare i rapporti 
stabiliti tra i mezzi propri (utili 
d'esercizio, riserve, capitale so­
ciale) e le attività immobilizza­
te (ammortamento giocatori; 
proprietà immobiliari ecc.). Al­
trimenti ogni scambio dovrà es­
sere pagato direttamente in 
contanti. Dove invece tutto si 
muoverà all'insegna del rialzo è 
sui fronte degli ingaggi perché 
sono le stesse società ad averne 
l'interesse nella illusoria corsa 
ad indennizzi (prezzo che la so­
cietà acquistante deve alla ce­
dente) sempre più alti. 

INDENNIZZO — Il «prezzo» 

del giocatore viene definito in 
base ad un rapporto tra un pa­
rametro (definito in base all'età 
ed alla serie di appartenenza 
del giocatore) con la media del­
le entrate degli ultimi due anni 
se ha un contratto pluriennale 
o dell'ultimo anno se è svinco­
lato. Concorrono a comporre 
questa media gli ingaggi, i pre­
mi partita e di ogni altra natu­
ra, le sponsorizzazioni, i gettoni 
della nazionale. 

GIOCATORI SOTTO CON* 
TRATTO — Per i giocatori sot­
to contratto le trattative av­
vengono tra le società in una 
situazione di «vincolo». Al gio­
catore viene chiesto il «gradi­
mento» e nei casi di passaggio a 
società minore o di una regione 
de] sud Bpesso — dicono in Le­
ga — devono essere assicurati 
dei «premi di consolazione». 

Gianni Piva 

L^O La sconfitta della Simac a Madrid 

E adesso le società 
gettano sul tavolo 

la carta del sospetto 
Calcio mercato ai via. Da oggi, 1° marzo, chi vuole ha la 

possibilità di ufficializzate e render noti — depositandone 
persino iprecontrattl — nuovi acquisti o riconferme. La no­
vità è grande. Potrebbe — anche — esser considerata positi­
va. E Invece, di fronte al nuovo, ecco emergere prepotente la 
solita cattiva coscienza del calcio italiano. 

Il ragionamento di molti è estremamente semplice. Un 
giocatore che al primi di marzo ha già raggiunto un accordo 
con un'altra squadra, perché mal dovrebbe continuare ad 
Impegnarsi con la propria? E molti — anzi — vanno oltre e 

Antognoni: quale società to acquisterà? 

sussurrano: perché mal quel giocatore non dovrebbe addirit­
tura arrivare a far di tutto pur di danneggiare le altre e 
favorire la sua futura squadra? 

Infatti — si aggiunge — giocare in una squadra di A è 
diverso (più remunerativo) che farlo in una squadra retroces­
sa In B; cosi come è meglio militare in una formazione che 
disputa qualche coppa europea anziché In una che alte coppe 
non partecipa. E giù, allora, con sospetti a futura memoria e 
Illazioni: *Da oggi in poi ogni autorete sarà sospetta, ogni 
rigore sbagliato farà malignare...*. 

Eccolo, dunque, il calcio italiano. Strani personaggi che si 
guardano Intorno sospettosi, che camminano stringendo 
nelle tasche il portafoglio, sempre pronti a fregare se possibi­
le e a dubitare dell'onestà altrui. È per questo che, di fronte 
ad una novità che adegua il calcio italiano a quello europeo, 
presidenti, mediatori, procuratori e ds non sanno far altro 
che domandarsi: che ne sarà mai della restante regolarità del 
campionato se anche i giocatori, adesso, sono nella condizio­
ne di fare I furbi ed imbrogliare? Già, che ne sarà mal? 

f. g. 

Il lombardo grande favorito nella odierna Milano-Torino (diretta tv2 ore 14.40) 

Saronni: «Ho visto tanti giovani in gamba 
ma a comandare saranno vecchi capitani » 

MILANO — La stagione ciclistica è co­
minciata bene, le prime gare ci hanno 
mostrato un gruppo vivace, pieno di 
fermenti, giovani che attaccano vec­
chie conoscenze che rispondono per 
mantenere 1 galloni. È dunque un avvio 
promettente e speriamo che non sia un 
fuoco di paglia, speriamo — dopo tante 
polemiche e tanti appelli — in una vera 
presa di coscienza. C'è la spinta delle 
nuove leve e per forza di cose dovrebbe 
cambiare anche la mentalità di chi cir­
conda i corridori, di coloro che per un 
verso o per l'altro non sono stati buoni 
maestri, buoni condottieri. 

Eccoci, Intanto, alla Milano-Torino, 
ad una vigilia In cui è quasi d'obbligo 
una chiacchierata con Seppe Saronni 
che è andato sul trono del Giro della 
Sicilia e che sembra lanciato verso 
grandi traguardi. Un Saronni rimesso a 
nuovo, si direbbe, e subito Beppe preci­
sa: «Quando c'è la salute, c'è tutto, c'è la 
voglia di pedalare, di far sacrifici, c'è 11 
morale e allora il mestiere place, diver­
te. Ho tribolato fin troppo, per oltre due 
anni. Dal 5 giugno deii'63 non vincevo 
una prova a tappe...». 

E adesso tutto procede a gonfie vele? 
Si mormora che stai sfruttando 1 bene­
fici del soggiorno messicano-. 

•Se bastasse 11 Messico per andare 

forte, chiunque risolverebbe 1 suoi pro­
blemi. Credo invece di aver ritrovato la 
forma fisica e psicologica, mi alleno 
con entusiasmo, sono più attento, più 
scrupoloso nell'allmenta2ine e tutto 
sommato penso di avere le gambe per 
ottenere ottimi risultati». 

—Sei anche calato di peso, ti sei snelli­
to, hai perso quei quattro-cinque chili 
che erano dì troppo». 
•Un altro dato positivo, una somma 

di circostanze favorevoli che mi danno 
concentrazione e fiducia». 

— Cosa vedi fra i tanti neoprofessini-
sti che hanno invaso il plotone? 
•Mi pare la miglior nidiata degli ulti­

mi anni. Non faccio nomi per evitare di 
trascurare qualcuno, e comunque è be­
ne aspettare per conoscere a fondo i va­
lori...». 

— II ciclismo ha bisogno di una scossa, 
di una bella rivoluzione— 
«Vedremo. Se saran rose, come dice il 

proverbio, fioriranno. Io cercherò di 
coltivare il mio giardino. Non credo che 
I capitani già affermati molleranno 
presto il comando». 

— Paure, Umori, gelosie? 
«Sono tranquillo e consapevole che 

un giorno o l'altro le gerarchie camble-
ranno. Non ho però l'età di Moser che 
tuttavia è ancora un atleta solido, un 
campione con grosse possibilità e poi se 
gli esordienti alzeranno il ritmo delle 

competizioni, tanto di guadagnato per 
10 spettacolo. Il tran tran non piace al 
pubblico e fa male ai ciclisti». 

— Beppe, sei pimpante, quindi a pro­
posito della Milano-Torino possiamo 
metterti al vertice del pronostico... 
«Sono tra quelli che potrebbe cogliere 

11 bersaglio». 
La Milano-Torino è la corsa più anti­

ca del mondo, anno di nascita 111876, 
un libro d'oro con cinque trionfi di Gi-
rardengo e un tracciato di 226 chilome­
tri con tanta, troppa, pianura, solo le 
dolci colline della Rezza e del Pino nel 
finale e giù verso la pista dei Motovelo­
dromo dove si prevede un plotone pur 
senza dimenticare che Io scorso anno 
tagliarono la corda in due e che Daniele 
Caroli ebbe la meglio sull'elvetico Mut-
ter, perciò avanti i garibaldini. Gli 
Iscritti di oggi sono 176, tutte le squadre 
Italiane più gli svizzeri della Gemeaz. 
Sulla carta, Rosola, Bontempl, Argen-
tln. Gavazzi e Freuler sembrano 1 mag­
giori avversari di Saronni. E Moser? 
Stamane Moser metterà 11 naso alia fi­
nestra e dovese piovere, rimarrà in al­
bergo. «Non è la mia corsa anche se l'ho 
vinta nell'83». ha detto Francesco pen­
sando ad altre strade, alia Tirreno-
Adriatico, alla Milano-Sanremo e più 
ancora alla Parigi-Roubaix. 

Gino Sala 

Corsa di cicloamatori funestata 
dalla morte di un partecipante 
MONTECARLO — Il secon­
do Gran premio ciclistico in­
ternazionali amatori di Mo­
naco è stato funestato da 
una grave sciagura. Vi ha 
trovato la morte 11 23enne 

Carmelo Santangelo resi­
dente a Sommariva Bosco in 
provincia di Cuneo. La corsa, 
organizzata dalla Unione ci­
clistica di Monaco, si svolge­
va sul tracciato delle tre Cor­

nici. n grosso del gruppo era 
impegnato a raggiungere 
sette corridori In fuga quan­
do una vettura privata lo in­
vestiva In pieno. Cinque ci­
clisti venivano travolti. Per 
quattro le ferite riportate 
non sono gravi mentre il 
Santangelo, ricoverato all'o­
spedale Principessa Grace di 
Monaco, e poi al Saint Roch 

di Nizza, cessava di vivere 
poco dopo. Una inchiesta è 
stata aperta per accertare 
come mai, nonostante te mi­
sure di sicurezza predisposte 
nel corso della gara, una vet­
tura privata si è trovata sul 
percorso a viaggiare nel sen­
so contrario alia marcia dei 
corridori. Sicuri di avere li­
bera la strada li gruppo degli 
inseguiteti aveva occupato 
tutta la carreggiata. 

Peterson esplode: 
«Gli arbitri sono 

i nostri carnefici» 

• redivivo Saronni atteso netta Mi-To 

MILANO — L'aria tiepida di 
Madrid non ha scaldato il ri­
sveglio della Simac, il giorno 
dopo il tonfo nell'arena del 
Pabellon dove il Real Ma­
drid, condotto per mano dal 
dottor Corbalan, ha ricaccia­
to lontano la Simac dalla fi­
nale di Budapest. Diciassette 
punti, un macigno che nem­
meno 11 giorno dopo la trup­
pa milanese riesce a digerire. 
Peterson freme. Ce l'ha con 
gli arbitri. Non è per trovare 
giustificazioni alla sconfitta 
che sarebbe venuta lo stesso. 
Ma se gli parlate di Koleba, 11 
fischietto cecoslovacco, è ca­
pace di sbranarvi. «È stato il 
nostro carnefice. L'altro, 
l'inglese, (Gerrard, mandato 
a sostituire il belga Mottard 
ndr) è stato una sfinge. Dopo 
la partita di Milano, Lolo 
Sainz (l'allenatore del Real, 
ndr) sparò a zero contro gli 
arbitri, chiese che in Coppa 
Campioni venissero I fi­
schietti della Nba. La "spa­
rata" è servita. Ne abbiamo 
pagato le conseguenze. Già 

I risultati 
Real'Simac 106-89 
Cìbona-Zalgtris 99-90 
Maccabi-Limoges 115-96 

La~classifica 
P 6 V P PF PS 

Zalgiris 12 9 6 3 748 732 
Cibona 10 8 5 3 783 757 
Real 10 8 5 3 768 720 
Simac 8 8 4 4 712 687 
Maccabl 8 9 4 5 749 778 
Limoges 2 8 1 7 734 820 

Prossimo turno 
(6 marzo) 

Cibona-Rea! (5 marzo) 
Umoges-Sfmac 
Zafgiris-Maccabi 86-88 
(giocata il 16-1 (n c.n.) 

Ultimo turno 
(13 marzo) 

Real-Zalgiris 
Simac-Maccabl 
Ltmoges-Cibona (12 marzo) 

Oggi in Tv 
Su Raltre alle 18,05 secondo 
tempo di Sangforgese-Pep-
per Mestre. Sempre in A2 si 
gioca alle 20,30 Giorno Vene­
zia-Jolly Fori). 

Totocalcio 

Cwno-Aveffino IX 
fiorentina-AtaJanta 1 
Juventus-Udinese (VI) 1 

Lecce-Bari 1X2 
fcBan-Verona 1 
Napoff-Torino 1 

1X2 
IX 
1 

Roma-Inter 
Samp.-Pisa(1*t) 
Bologna-Monza 

Palermo-Cesena 1 
Triestina-Uao 1X 
Carrarese-Panna X 
Gtodiator-Pro Cisterna 1 X 

dopo Badalona-Scavollnl 
s'era capito che un'altra 
squadra italiana non poteva 
lasciare indenne la Spagna. 
Ma noi non volevamo favori, 
volevamo essere soltanto tu­
telati. Invece... Kotleba si di­
verte con Meneghln. Si di­
verte a tartassarlo. È una 
storia cominciata a Greno­
ble, nella finale persa con 
Cantù. Ogni volta è sempre 
la stessa storia». 

La maggiore accusa verso 
la coppia arbitrale che, a dire 
la verità. In parecchie fasi 
della partita ha danneggiato 
non poco anche il Real, che 
ha disputato una partita-su­
per, è quella di aver fischiato 
con fiscalismo ogni contatto 
in modo da stroncare la dife­
sa milanese. 

L'ha sottolineato anche 
Valerio Bianchini che ha as­
sistito alla partita e, Ieri, ha 
compiuto con il presidente 
Vinci un rapido rald a Mala­
ga per prendere visione degli 
impianti nella cittadina del 
Sud dove la squadra azzurra 
giocherà il girone elminato-
rio. 

Pare che proprio Mene­
ghln dopo pochi minuti di 
partita abbia fatto capire al­
la panchina che al Pabellon 
tirava una brutta aria, e si 
riferiva ai due fischietti. 

Gli arbitri, è evidente, non 
spiegano tutto. Non spiega­
no la mazzata presa dalla Si­
mac, ritrovatasi squadra 
piccina piccina. Fuori casa, 
in Europa, le cose stanno an­
dando decisamente male. «É 
vero. Non so che cosa succe­
da — ha proseguito Peterson 
— se si tratti cioè di una pre­
sunta sicurezza oppure di 
paura di vincere». Forse 
c'entra anche la stanchezza 
di un campionato duro. Non 
si capisce però, visto il van­
taggio che la Simac ha accu­
mulato, perché non far pren­
dere fiato a qualcuno della 
truppa. D'Antoni, ad esem­
pio, che è anche sotto peso. 
Le cifre dicono che 11 Real ha 
messo a segno 1164% dei tiri, 
1 milanesi il 44%. Nei tiri da 
tre punti 8/18 per 1 campioni 
d'Italia e 7/8 per il Beai che 
ha preso una montagna di 
rimbalzi. 

D'Antoni, Ieri, era 11 più 
avvilito di tutti. «Abbiamo 
giocato malissimo in difesa», 
continuava a ripetere. In ef­
fetti 11 disastro è stato com­
pleto. Quando funzionavano 
1 lunghi, non andavano 1 pic­
coli. E viceversa. 

Ed ora? Ora è davvero un 
rompicapo. È ovvio che la Si­
mac per raggiungere la fina­
le debba vincere a Limoges e 
in casa (a Pavia) con il Mac­
cabl. E occorre che determi­
nate cose si verifichino per­
ché la classifica avulsa le sia 
benigna- La più importante 
di queste cose dovrebbe esse­
re legata a Real-Zalgiris. Al 
momento la finale più ipotiz­
zabile è la stessa di un anno 
fa; Real-Cibona. 
PRIMIGI — È la quarta fina­
le consecutiva per le ragazze 
della Primlgl Vicenza. L'al­
tra sera hanno battuto l'Ar­
mata Rossa e il 20 marzo di­
sputeranno la finale di Cop­
pa Campioni a Milano con­
tro l'Agon di Dusseldorf. 

Totip 

PRIMA CORSA 1X2 
XIX 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

X2 
12 

21 
X2 

1X1 
12X 

1X 
X I 

SESTA CORSA 2 1 
XX 

Nottro servizio 
TORINO — Trattandosi di Torino, all'inizio, su questi Campiona­
ti nazionali di nuoto aleggiava un fantasma: quello di Gianni Mi-
nervini. il forte atleta romano che si allena a Los Angeles. Assente 
per motivi di studio era presente in spirito per rimproverare la sua 
Federazione di essersi dimenticata di far registrare alla Len (la 
Federazione europea) il suo recente record europeo nei 100 rana. 
Solo l'ottimo successo tecnico di questa prima giornata è riuscito 
a far sparire il suo fantasma. Gli esorcisti abilitati a questo diffìcile 
compito hanno il nome di Roberto Cassio, dì Tania Vannini, di 
Fabrizio Rampano e di Ilaria Tocchinì, che hanno dovuto nuotare 
sotto i record italiani per far dimenticare la madornale gaffe della 
Fedemuoto. Il Grande Esorcista è stato però Roberto Cassio che 
ha nuotato i 400 muti in 4.14.74, nuovo record italiano e terza 
prestazione mondiale stagionale, che ha cancellato (in vasca da 25 
metri) il record di Giovanni Franceschi. Il suo risultato è arrivato 
alla fine, quando il pubblico era già quasi pago di tre record italiani 
•ogni vasca». Aveva iniziato subito fa Vannini nei 200 stile libero 
(2.00.64) battendo ta favorita e un po' appannata Persi (2.01.54). 
Nuova emozione con Ilaria Tocchinì che ha strappato, nei 100 
farfalla il record a Cinzia Savi Scarponi (1.01.10), che rimane però 
record italiano in vasca da 50 essendo auto realizzato agli europei 
di Roma. La Tocchinì ha nuotato con grande determinazione, 
staccando subito tutte le sue avversarie e ha vinto nell'ottimo 

Primaverili di nuoto 

Subito tante 
bracciate 
da record 

Cassio, 3° miglior tempo 
dell'anno (400 misti) 

1.00.95. È arrivato poi quello che secondo tutti doveva essere 0 
pezzo forte della giornata: il confronto diretto tra Fabrizio Ram­
pano e Giovanni Franceschi nei 100 farfalla. In palio non c'era 
solo il titolo ma anche il prevedibile record e in fondo la leadership 
del nuoto italiano. Franceschi aveva già nuotato poco prima, vin­
cendoli, ì 200 stile libero ma era sembrato in (orma splendida, 
capace di attaccare addirittura Rampazzo nella sua gara preferita. 
Partito in testa, Franceschi sembrava in.grado di sancire con un 
exploit la sua vera rinascita. Solo alla fine ha ceduto al potente 
ritorno di Rampazzo, ben deciso a non farsi spodestare dall'avver­
sario. Cosi è arrivata la vittoria del padovano Rampazzo (che 
nuota a Verona) in 54.94, nuova migliore prestazione italiana ogni 
vasca di un solo centesimo di secondo sul suo record ottenuto 
l'anno scorso in vasca da 50 metri. Buono comunque il tempo e la 
grinta dimostrata da Franceschi (55.32), che è andato ad allenarsi 
e a rigenerarsi psicologicamente a Venezia, agli ordini di Gianni 
Cross tra l'altro ex allenatore di Rampazzo). Immeritatamente in 
ombra le altre gare che sono rimaste senza record. 1200 stile libero 
maschili sono andati, come abbiamo detto a Giovanni Franceschi 
che ha ttgoìato all'ultima vasca il campione uscente Colombo. 
Duello all'ultimo centesimo di secondo anche nei 200 dorso fem­
minili vinti dalla Cerosi (2.14.97) sulla Vigarani (2,15.03), che ha 
pensato bene di sbagliare ben sei virate e, come se non baatasM, 
anche l'arrivo. Solita gara suicida di Bortolon nei 200 dono ma­

schili, in testa fino all'ultima vasca e che si è fatto superare, nel­
l'ordine dal torinese Santi e dal fiorentino Carbonari. Nei 400 
misti femminili la favorita Feloni ha dovuto faticare per battere 
l'inattesa rivale Zambrano, normalmente specialista della rana. 

Franco Del Campo 
I RISULTATI 

200 si FEMMINILI: 1) Vannini 2.00.61; 2) Persi 2.01.54; 3) Bellini 
2.03.82. 200 si MASCHILI: 1) Franceschi 1.48.74; 2) Colombo 
1.49.11; 3) Grandi 1.50.9?. 200 dorso FEMMINILI. 1) Caroti 
2.1437; 2) Vigarani 2.15.03; 3) Savarino 2.19.08. 220 dono MA' 
SCHILI: I) Santi 2.01.05; 2) Carbonari 2.04.30; 3) Bortolon 2.04.46. 
100 farfalla FEMMINILI: 1) Tacchini 1.0035; 2) Magni 1.0239; 3) 
Cerosi 1.0184. 100 farfalla MASCHILI: 1) Rampano 5434; 2) 
Franceschi 5532; 3) Michelotti 56.11.400 misti FEMMINILI; 1) 
Felotti 4.50.34; 2) Zambrano 43233; 3) Giuliani 435JZ8.400 misti 
MASCHILI: 1) Cassio 4.14.74; 2) Sacchi 4-3X81; 3) Divano 4.22-20. 

• • • 
Mondiale 200 rana femminili • Sylvia Oraseli, 17 anni, tedesca 
della Rdt, ha stabilito oggi il nuovo primato mondiale dei 200 
metri rana, con il tempo di 2JZ&20. La Gerasch, che li* stabilito 
il nuovo limite nel corso dell'incontro fra le nazionali di sport 
acquatici di Urss e Germania Orientale, ha battuto di 13 centesi­
mi di secondo il primato precedente, che apparteneva alto con* 
nazionale Silae. 

A Zurbriggen 
il super-gigante 

di Hemsedal 

©HEMSEDAL (Nor­
vegia) — Lo sviz­
zero Primin Zur* 
briggen ha vinto il 
super-gigante ma­

schile di Hemsedal, valido per 
la Coppa del mondo di sci. Alle 
sue spalle sono finiti, nell'or­
dine, il tedesco occidentale 
INIarkus Wasmaier, bruciato 
per appena diciotto centesimi 
di secondo (1,37.62) e l'austrìa­
co Leonhard Stock, terzo in 
1.38.72. Buona la prova degli 
italiani: Roberto Erlacher set­
timo in 1.39.41; Riccardo Pra-
motton, nono in 1.39.65; Da­
niel Mahrer decimo in 1.39.75. 
Girardelli, quinto, ha ulterior­
mente aumentato il suo van­
taggio in classifica generale. 

La Santa! 
in trasferta 

contro la Ciesse 
BR5?1 Questo il calendario 

Bdelle partite dei cam­
pionati di pallavolo in 
programma oggi. Al 
maschile: Tartarini-

Bistefani; Ciesse-Santal; Kuti-
ba-Cromochim; Ugento-Di Io­
rio; Enermix-Panini; Beiun-
ga-Di Po. Al femminile: Civ e 
Civ-Yoghi; Linx-2001 Bari; 
Nelsen-Mangiatorella; Select-
Arrow; Metalbuttons-Teodo-
ra; Zalf Noventa-Reca. Le par-
tite inizieranno alle ore 17 
tranne che a Milano (Ener­
mix-Panini ore 14,30) e Reggio 
Emilia (Nelsen-Mangiatorella 
ore 15,30). 

Chiuso il caso 
Ferretti: gioca 

col Volturno 
GENOVA — Si è 
definitivamente 
conclusa (a vicen­
da Ferretti. Il gio­
catore dì palla­

nuoto della Lazio è finito in 
prestito al Volturno e già sta­
sera scenderà in vasca con la 
squadra campana nell'incon­
tro di campionato con il Cali-
darium. Ferretti rimarrà al 
Volturno fino alla fine della 
stagione e potrà quindi gioca­
re nella nazionale italiana, 
che partirà domani alla volta 
di Cuba. Come è noto, il gioca­
tore romano aveva rotto da al­
cuni mesi con la propria socie­
tà, perché era sua intenzione 
passare all'Arenzano. La Lazio 
non aveva voluto cederlo e il 
giocatore, perprotesta, è rima­
sto inattivo. Oggi intanto, se­
conda giornata di ritorno del­
l'Ai. La partite: Savona-Bo-
gliasco; Pro Recco-Can. Napo­
li; Lazio-Civitavecchia; Posilli-
po-CamogJi; Ortigia-Rari 
1904; Pescara-Nervi. In clas­
sifica: Posillipo 23; Fescara e 
Camogli 19. 

Galles-Francia 
in diretta 

su Tv2 (15.20) 

^ 

ROMA— Il sabato 
televisivo della 
Rai è, come ai soli-

^^^^ to, ricco di aweni-
"̂ "••»T' mentì anche se 

per alcuni bisogna aspettare, 
per vederli, notte fonda. Ce il 
rugby in «Notte sport» con 
Raidue una partita del Tomeo 
delle Cinque Nazioni: Inghil­
terra-Irlanda del Nord (regi­
strata), mentre la Rete 3 tra­
smetterà, in diretta, dalle ore 
15,20 un altro incontro di ru­
gby Galles-Francia. Tv diretta 
su Raidue, dalle ore 14,40, del­
la cronaca di alcune fasi di 
Enermix-Panini di pallavolo, 
mentre alle 23,45 sarà tra­
smessa la semifinale mondia­
le dei pesi massimi di boxe Da* 
vid-Brothers; su Tvi, «ila I di 
notte, il match Prezioso-Nar* 
dino per il titolo italiano dei 
superleggeri (vacante). 

La Juventus 
miglior squadra 
del mondo 1985 

©TORINO — Spor­
tivi di 86 paesi 
hanno designato 
la Juventus quale 
miglior squadra 

del mondo nel 1985. Il ricono­
scimento, che avrebbe dovuto 
essere consegnato lunedi a 
Barcellona dal presidente del 
Ciò, Samaranch, sarà ritirato 
dalla Juve invece il 3 maggio. 
Questo perché, all'ultimo mo­
mento, Bubka e la Koch, desi­
gnati dalla stessa giuria come 
migliori atleti dello scorso an­
no, hanno annunciato di non 
E ter essere presenti lunedì • 

rcellona per i loro impegni 
agonistici-


